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che più intimamente sono toccato da tanto infor-
tunio. 

Adriano Mazza è stato per 18 anni stretto con 
me dalla più cordiale amicizia, ed io, fra quanti 
siedono in questo onorando consesso sono forse il 
solo che, rivestendo, con tanta disparità di merito, 
lo stesso grado militare cui egli cresceva pregio ed 
onore, possa dirmi a lui legato da antica, profonda 
e intima amicizia. 

Agli allori del soldato, Adriano Mazza, seppe ag-
giungere il serto dell'uomo dotto. Quanto fu di-
stinto per valore e per abilità sui campi di battaglia, 
altrettanto si distinse per studi continui ed inde-
fessi, particolarmente di amministrazione e di le-
gislazione militare, che gli valsero una missione a 
Parigi ed una cattedra alla scuola di guerra. 

Viva rimarrà in quanti lo conobbero la memoria 
delle sue virtù militari, cittadine e private. Né io 
starò quest'oggi a ripeterle -, tanto più che la mia 
debole voce, specialmente dopo quella così autore-
vole dell'onorevolissimo nostro presidente, sarebbe 
soffocata dalla commozione, e non avrebbe lena suf-
ficiente per tessere un giusto elogio del compianto 
compagno d'armi. 

Adriano Mazza che impavido sfidò tante volte 
l'ira del nemico sui campi di battaglia, nel vigor 
degli anni chinò il capo nel sepolcro dopo aver reso 
alla patria il migliore dai tributi : quello dei ser-
vizi generosi e disinteressati. Egli morì, e portò 
seco sotterra l'affetto dei compagni d'armi e dei 
collegbi, la devozione di tutti. 

Serbiamo, o signori, sempre viva nel cuore l'im-
magine della sua mente, del suo animo nobile. Au-
guriamoci che lo imitino tutti coloro, che, con una 
un<a vita benemerita ed operosa, si propongono di 
tutelare il decoro e la grandezza della patria. 

l'ELINI. Poiché in questi due anni di vita parla-
mentare ebbi speciali occasioni, anche in particolari 
colloqui, di considerare ed apprezzare le doti di 
mente e di cuore del barone Adriano Mazza, a me 
parrebbe mancare ad un sacro dovere se non di-
cessi qualche cosa di questo bravo soldato. 

Io non mi sento capace di tessere un elogio della 
sua vita militare, spesa tutta a benefizio del paese 
e dell'esercito : dirò quindi solo una parola. 

Voi ricorderete benissimo, o signori, i nobilissimi 
accenti coi quali l'onorevole Mazza in questo re-
cinto rimpiangeva la perdita del generale Griffìni. 
Egli diceva: 

« Fu l'espressione la più schietta, la più nobile 
di quello che usiamo chiamare il soldato. Possedeva 
la più bella qualità che possa avere un comandante 
di truppa, quella di amare passionatamente, colla 
previdenza paterna di tutti gli istanti, il soldato ; il 

soldato che lo ebbe a padre ed a superiore lo rim-
piangerà, e questo sarà il più bell'elogio della sua 
passata carriera. » 

L'onorevole Mazza rivelava con queste parole, 
quanto in esso fosse elevata, ed in quale pregio te-
nesse la missione di un comandante di Corpo. 

Il più beli' elogio che io possa fare del nostro 
collega, è di dire che ad esso si adattano le belle 
parole da lui pronunziate in onore del generale 
Griffìni. 

Il colonnello Mazza viveva col soldato e pel sol-
dato, e quando parlava del suo reggimento, si ani-
mava insolitamente, e quasi insuperbiva. Egli aveva 
il fuoco sacro del proprio dovere. 

Soldato esemplare, deputato solerte ed intelli-
gente, amico leale e schietto, egli sarà lungamente 
rimpianto da coloro che ebbero la fortuna di cono-
scerlo intimamente. 

PRESIDENTE. Dichiaro vacanti i collegi di Csva e 
4° di Palermo. 

Il collegio di Acerra fu già dichiarato vacante 
durante la proroga. 

PRESENTAZIONE Di RELAZIONI. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Incagnoli a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

INCAGNOLI, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione sul bilancio 
di prima previsione delle finanze per l'anno 1879. 
(V. Stampato, n° 95-A.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

Invito anche l'onorevole Miceli a recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

MICELI, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul bilancio preventivo del Mini-
stero degli esteri pel 1879. (V. Stampato, n° 97-A.) 

PRESIDENTE. Anche questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 

L'onorevole Adamoli ha facoltà di presentare una 
relazione. 

ADAMOLI, relatore. Ho l'onoro di presentare alla 
Camera la relazione della Commissione incaricata 
dell'esame del progetto di legge per modificazioni 
alla legge relativa alla pensione dei Mille di Mar-
sala. (V. Stampato, n° 82-c.) 

PRESIDENTE. Anche questa relazione sarà stam-
pata e distribuita. 

FAVARA. Sulla proposta di legge, di cui l'onore-
vole Adamoli ha presentata testé la relazione, io 
domando l'urgenza, perocché v'hanno molti che 


